
Ottocento anni di libertà e futuro

	Numerosi sono gli strumenti scientifici ottocenteschi conservati 
non solo al Museo di Storia della Fisica e alla Specola di Padova, 
ma anche presso vari dipartimenti dell’Ateneo patavino. Spesso 
raffinatissimi, presentano incisi i nomi dei più importanti costruttori 
d’Europa, ma anche firme meno note quali Giovan Battista Rodella, 
Giuseppe Stefani, Sante Mioni o tale Giuseppe Montan, che 
realizzò un elaborato livello per Giuseppe Jappelli. Chi erano questi 
misconosciuti “artigiani della scienza”? Per chi lavoravano e in quali 
condizioni? Le storie che sono emerse dalle ricerche svolte negli 
ultimi mesi ci sveleranno pagine inedite della Padova ottocentesca

Interviene Fanny Marcon
Museo di Storia della Fisica, Università degli Studi di Padova

wellCAM i musei si raccontano

venerdì 3 aprile
ore 16.30

Palazzo Cavalli
via Giotto 1,  Padova  

Telegrafi, ponti e velocipedi
gli artigiani della scienza 
nella Padova dell’Ottocento
Fanny Marcon
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OBBLIGATORIA
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